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Flora Micologica Ticinese

Commenta, osservazioni, future

Con il capitata XVI terminano l'aggiornamento, la sinonimia e il commento ai «funghi ticinesi» regi-
strati da Carlo Benzoni (1876—1961) nelle «Contribuzioni alla conoscenza deiprincipali funghi man-
gerecci e velenosi del Cantone Ticino», pubblicazioni apparse tra il 1927 e il 1938 nei bollettini délia
Società Ticinese di Scienze Naturali. Delta stesso Autore, nel 1948, fu pubblicato il contribute «Gastero-

miceti del Cantone Ticino», che non abbiamo voluto aggiornare, ritenendolo ancora valido nella stesura

originale. Nel 1981, sempre nel Boll. Soc. Tic. Scienze Naturali venne proposto il contribute postumo
«Discomoceti del Cantone Ticino»; altro materiale inedito é consultabile negli originali del Benzoni

depositati presso il Museo Cantonale di Storia Naturale di Lugano.
Con questa revisione, iniziata nel BSM-SZP N. 2/1983, abbiamo voluto realizzare un punto di partenza
che permettesse l'aggiornamento del catalogo dei funghi che crescono sul suolo del Cantone Ticino.

Ora, dopo la collocazione del periodo «benzoniano» altri tasselli importanti verranno a completare la

storia délia «Flora Micologica Ticinese». Le nostre ricerche in patria e all'estero, tutt'ora in corso, ci

hanno portato a scoprire documenti assai determinanti, ignorati e, stranamente tralasciati da Carlo
Benzoni. Ci riferiamo agli inediti di Alberto Franzoni (1816—1886) e Agostino Daldini (1817—1895) con

particolare attenzione a quella «Prima nota di funghi che crescono nel Cantone Ticino» di A. Franzoni,
iniziata il 12 aprile del 1859, autentico punto di partenza délia storia micologica ticinese. Importanti
momenti e reperti di notizie e collezioni «ticinesi» sono contenuti nella «Flora Italica Crittogama» dove

nei volumi redatti da Saccardo, Traverso, Trotter, Petri e Ciferri, sono registrate ben 223 specie (alcune
sono Typus!) collezionate sul nostre suolo. Non vanno poi dimenticate le erborizzazioni e relevate
pubblicazioni di altri micologi-naturalisti, citiamo il Lenticchia, il Voglino, il Penzig, il Mattirolo, il Bär, il

Mayor, il Cruchet e altri ancora che percorsero il nostre territorio nella prima metà di questo secolo.

Infine acco la micologia contemporanea, quella che ci vede protagonisti-partecipi di un rinnovato entu-
siasmo per lo studio dei miceti delle nostre regioni. Grazie alla attività di diversi ricercatori svizzeri e

stranieri che in modo regolare o saltuario partecipano aile erborizzazioni organizazate nel Ticino, il
materiale raccolto nell'ultimo decennio é aumentato in modo déterminante. Ora questi contributi non
saranno più dimenticati e dispersi perché, grazie alla sensibilità del Dipartimento dell'Ambiente del

Cantone Ticino, anche la micologia, ha ricevuto degna collocazione tra gli spazi e le attività del Museo

Cantonale di Storia Naturale con sede a Lugano.
Divulgare regolarmente gli Atti aggiornati delle ricerche su suolo ticinese, conservare in modo ineccepi-
bile le collezioni, tenere una moderna cartografia dei miceti nel territorio é ora compito di micologi
specializzati a livello professionale.
Noi ricercatori dilettanti, con il nostra entusiasmo e la nostra esperienza nel territorio potremo ancora,
e ta spazio é immenso, fare e dare un valido contributo.
Un doveroso ringraziamento, al termine di questa revisione, ta devo agli amici e colleghi ticinesi, mem-
bri délia Commissione scientifica délia Federazione Svizzera delle Società di micologia, Gianfelice Luc-
chini di Gentilino, Elvezio Römer di Caslano e Eleno Zenone di Locarno.

Alfredo Riva, Via Pusterla 12, CH-6828 Balerna
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Pilzflora des Kantons Tessin

Seit der Februarnummer 1983 der SZP bis heute haben unsere Leser mehr oder weniger regelmässig
Gelegenheit erhalten, in eine auf den neuesten Stand gebrachte Zusammenstellung von Pilzen mit
Synonymen und Bemerkungen, die im Kanton Tessin vorkommen, Einsicht nehmen zu können (Kap. I—

XVI). Dabei handelt es sich besonders um Pilzarten, die von Carlo Benzoni (1876—1961) seinerzeit
untersucht und in der Zeitschrift der Tessiner Sektion der Naturwissenschaften (BSTSN) unter dem
Titel «Beiträge zur Kenntnis der häufigsten Gift- und Speisepilze des Kantons Tessin» von 1927—1938

veröffentlicht wurden. Der gleiche Autor hat 1948 einen Beitrag unter dem Titel «Gasteromyceten des

Kantons Tessin» veröffentlicht. Unter der Annahme, dass diese Studie heute noch ihre Gültigkeit
besitzt, wurde auf deren Überarbeitung verzichtet. Im Jahre 1981 erschien in derselben Zeitschrift
(BSTSN) postum ein Beitrag von C. Benzoni über «Die Discomyceten des Kantons Tessin». Im weiteren
können noch unveröffentlichte Originalschriften von C. Benzoni eingesehen werden, die alle im Kantonalen

Naturhistorischen Museum in Lugano deponiert sind.
Die Autoren dieser Überarbeitung (Lucchini Gianfelice, Riva Alfredo, Römer Elvezio, Zenone Eleno)
waren der Überzeugung, dass ein Schlummernlassen dieser Arbeiten im Verborgenen einem
Einverständnis gleichkomme, die Arbeit und die Studien derjenigen zu verkennen, die seinerzeit in den Wäldern

des Tessins den heutigen Mykologen vorangegangen sind. Diese Autoren beabsichtigen, die
Geschichte der Mykologie im Kanton Tessin durch weitere Veröffentlichungen wichtiger Arbeiten zu

vervollständigen. Ihre zur Zeit im Gange befindlichen Nachforschungen im In- und im Ausland haben

zur Aufdeckung von wichtigen, bisher noch unveröffentlichten und von C. Benzoni unerklärlicherweise
nicht zur Kenntnis genommenen Unterlagen geführt. Es handelt sich dabei um unveröffentlichtes Material

von Alberto Franzoni (1816—1886) und von Agostino Daldini (1817—1895). Besondere Aufmerksamkeit

soll dabei der «Prima nota di funghi che crescono nel Cantone Ticino» von A. Franzoni

gewidmet werden, eine Folge von Artikeln, die am 12. April 1859 ihren Anfang nahm und damit auch

gleichzeitig den eigentlichen Beginn der mykologischen Tätigkeit im Kanton Tessin kennzeichnet.
In der «Flora ltalica Crittogama» finden sich noch Listen von Aufzeichnungen über Pilzfunde im Kanton

Tessin. In den von Saccardo, Traverso, Trotter, Petri und Ciferri verfassten Arbeiten finden sich

mehr als 220 Arten von Pilzen, die auf Tessiner Boden gefunden wurden und von denen einige
Aufsammlungen den «Typus» darstellen.
Nicht vergessen werden sollen die Aufsammlungen und Veröffentlichungen von Pilzfreunden wie Len-
ticchia, Voglino, Penzig, Mattirolo, Bär, Mayor, Cruchet und noch andere, die die Tessiner Wälder und
Fluren während der ersten Hälfte dieses Jahrhunderts durchstreift haben.
Wie steht es mit der Mykologie im heutigen Zeitpunkt im Tessin? Mit Bewunderung muss man feststellen,

dass sie dynamisch ist und von neuem Enthusiasmus beseelt wird. Dank einheimischer Mykologen,
dank aber auch von weiteren in- und ausländischen Mykologen, die gelegentlich oder auch regelmässig

an den von den Tessiner Pilzfreunden organisierten Pilzexkursionen teilnehmen, hat das im letzten
Jahrzehnt eingesammelte Pilzmaterial in entscheidendem Mass zugenommen. Diese Unterlagen
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